Storie(lle) di Londra

London 2010 potrei benissimo definirla una *prima volta*.
Gia’; perche’ nonostante ci sia stato piu’ di venti volte e piu’ di un anno complessivamente, in realta’ non c’ero mai stato da solo.
E quindi ho visto cose che non avevo mai potuto vedere durante le vacanze studio, il che e’ stato bellissimo.
Ma non ho la solita galleria di 3000 foto dei miei ragazzi che raccontino tutte le cose che abbiamo visto/fatto, men che meno le voci degli stessi che le raccontino.
Quindi ho deciso, quest’anno, di raccontarle io.

Le chiamero’ Storie(lle) di Londra.
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ISH

Credo sia giusto iniziare dal mio college, ormai una mia casa estiva, cioe’ l’International Students’ House.
Nei suoi corridoi ormai mi trovo come a casa mia (lavandini a parte), in mensa tutti quelli che ci lavorano mi conoscono bene e le stanze non sono comunque male, al di la’ delle cose affettive.
Certo, non mi abituero’ mai a lavandini formato bonsai, dove si puo’ infilare un dito alla volta.
L’unica cosa dell’Italia che veramente mi manca quando sono a Londra e’ poter sprofondare il viso nel mezzo di un grande lavandino mentre con le mani mi inondo di acqua.
Questo a Londra non lo puoi fare e, a confronto, la mancanza del bidet fa sorridere.

Tra l’altro c’e’ sempre piu’ frutta, sia nei college che nei supermercati che nei locali, sicche’….
Sono anche tornato ai miei 65 kili….alla faccia dei 72 di quest’estate, care le mie Ludovica Mazzetto e classe intera, cui dedico questa foto da bimbominkia……(
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Subito dietro al mio college c’e’ Regents’ Park, uno dei piu’ belli di Londra.
Sopra Regents’ c’e’ una collinetta che si chiama Primrose Hill, salita la quale si vede un bel panorama di tutta la metropoli.
Ho sentito qualche guida dire che la veduta da qui e’ persino piu’ bella di quella di Greenwich.
Posto la foto dal punto piu’ alto di Primrose perche’ chi e’ stato a Greenwich possa giudicare da solo quanto questa sia una fesseria e, contestualmente, perche’ io mi picchi tanto di fare la guida…
^_^
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La suggestiva chiesetta di St.James nel centro di Marylebone, che e’ dove vado quando sono all’ISH.
Abercrombie & Fitch - Westfield 

Ok, usciamo dal college e cominciamo con una storia non bella (oddio, niente di serio, eh!) (, ma una cosa, diciamo, che non mi e’ piaciuta.
Tra le cose che non avevo mai visto c’era lo store di Abercrombie & Fitch; poteva continuare a mancarmi?
No, ovvio.
E invece sarebbe stato meglio avessi continuato a non averlo mai visto, mi sa.

Perche’ ho visto una cosa veramente decadente e squallidina, devo dire.
Conosco gente che per questi negozi ci morirebbe ed e’ estremamente intelligente, no, Claudia Mez?
( Ma a me fan tristezza, che devo dirvi?

Lo cerco; un tassista mi dice: *Guarda; e’ la prima a sinistra giu’ di qui….non puoi sbagliare perche’senti l’odore*
Gli sorrido come a dire *Bella battuta, l’ho capita, eh! Anche tu odi questi negozi di m****, eh!*
Ma lui capisce che io non ho capito affatto ed allora si affretta ad aggiungere:
*E’ il profumo che spargono quelli del negozio per tutto l’isolato*
Non volevo crederci; invece avrei dovuto.
Era proprio cosi’; e fuori, come se non bastasse, gente che bivaccava tipo McDonald’s……o tipo Medjugorie, solo che qui la fede e’ piu’ palpabile.
Entro, anche se controvoglia, e vedo i modelli che fanno foto con le studentesse; goliardico ma simpatico.
Vorrei fare una foto a loro che si fanno le foto, ma un commesso mi mette quasi le mani addosso (per questo la foto e’ mossa) dicendomi *Hey! Non si puo’ star fermi qui…o dentro o fuori…e in ogni caso niente foto*.
Io: *Pero’, piu’ seri che alla National Gallery!*

E lui: *Ah, non mi interessa come si comportano negli altri negozi*

[image: image7.jpg]


[image: image8.jpg]



Poi Westfield; all’ISH vedo che quest’anno fa parte addirittura delle escursioni consigliate.
Omigod, che ci sara’ mai???
Ve lo dico io che sara’: una m**** di ipermercato normalissimo; solo, ovviamente, grandissimo.
Praticamente ti fa andare dalla fermata di Shepherds’ Bush a quella di White City senza passare perr strada.
Con lo svantaggio di vedere due bellissimi quartieri ma  col vantaggio che se ti scappa non devi farla sul bordo della strada ma puoi prenderti la soddisfazione di entrare da Prada e visitarne i bagni.
Forse sarebbe stato meglio farlo a Manchester, cosi’ Rooney non andava nei guai.
Ma qui a Londra serviva un catafalco consumistico cosi’ brutto e ripetitivo?

Dove c’e’ Harrods’, Selfridges e dove stan costruendo lo Shard?
Ok, mi va bene come fan di Londra; quando facciamo qualcosa siamo sempre i primi.
Viva Londra e passo dritto.
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Io che mostro orgogliosamente il mio primo sacchetto di Accessorize, dopo essermi comprato gli elastici per capelli su tempestivo suggerimento di Claudia Mez…
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La suggestiva chiesetta di St.James nel centro di Marylebone, che e’ dove vado quando sono all’ISH.
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Guernsey 
Ho fatto il viaggio sia all’andata che al ritorno con una mia allieva, Nicole, che ringrazio per la simpatia e per la bella giornata di domenica in centro a Londra.
Lei andava alle Channel Islands, piu’ Francia che Inghilterra.
Il check-in dell’aereo locale e’ stato uno spasso, con lei in coda in mezzo ad un gruppo di arzilli vecchietti simpatici ma indubbiamente non una compagnia allettante per una ragazza di 20 anni.
Check-in chiuso ed in ritardo; nessuno che si preoccupa; che succede?……dopo 5 minuti arriva un signore alquanto attempato, scala i gradini dietro il bancone, attacca con gesto plateale il cartello dell’Aurigny Air sopra il counter e alza le mani dicendo *Eccoci qua!….Anche oggi ce l’abbiamo fatta!*.
Sorrisi, semiappluso della sparuta folla ed inizio del velocissimo check piu’ da corriera paesana che da aereo internazionale.
Bello, pero’. 
Finchley Road
Un omaggio alla Londra piu’ *piacevole* della mia vita dovevo pur farlo, no?...anche solo passando in underground…..
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Da sinistra a destra: la tube station di Finchley Road, quella di Golders Green e l’incrocio che portava al nostro hotel.
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Le mie case
Acton e Thornton sono due posti abbastanza periferici in cui ho abitato 1 mese nel ‘95 e nel ‘98 rispettivamente
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Ci sono tornato e mi ha colpito il fatto che North Acton e’ restata tale e quale, solo che la mia casa e’ in vendita e sembra semidiroccata…..per il resto tutto uguale, dalla strada al verde ad i negozietti dove andavo io, che ho fotografato; identici in tutto e per tutto a 15 anni fa.

Thornton Heath invece e’ stata di molto rimodernata, ma non le stradine laterali, che sembrano destinate a morire…..le finestre e soprattutto il giardino della casa che abitavo sembrerebbero quasi appartenenti ad una casa abbandonata
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Denmark Street
Questa era giusto per fare un po’ d’invidia a Andrea Scarso…..qui in realta’ ci passo ogni anno (e’ tra Trafalgar e Covent) ma non ho mai approfondito nessuno dei millanta negozi di strumenti che ci sono….men che meno quello delle chitarre *introvabili*….per me una chitarra introvabile e’ una chitarra che non ti ricordi piu’ dove hai messo.
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Ice Bar&Gandon Street
Non ero mai stato nemmeno all’Ice Bar, che nei miei *libri* avevo chiamato *Absolutely Ice Bar* misinterpretando il nome dello sponsor (Absolut, credo una vodka) con un avverbio di modo che invece non c’e’.
Per cui e’ solo Ice Bar; di ghiaccio non se ne vede granche’; men che meno, come riportano alcune guide, il fatto che sia fatto di ghiaccio; vi assicuro che i tavolini son fatti di legni e metalli, come sempre.
La cosa pazzesca (questo la sapevo, pero’ (, solo che non avevo mai potuto venirci coi ragazzi….) e’ il giro di londinesi *in* (cui trovate pochi turisti anche ad agosto) che c’e’ in questa zona.
E, oltretutto, se attraversate Regent’s Street e vi intrufolate dentro la Soho non-rossa,diciamo Carnaby Street, trovate altre due strade, Great Marlborough Street e soprattutto Ganton Street dove si fa addirittura fatica a passare, anche alle 2 di notte, in 
mezzo alla gente che sta in mezzo alla strada a bere una birra, assolutamente pacifici e sorridenti, a differenza di zone ritenute ingiustamente piu’ tranquille.
E la cosa piu’ clamorosa e’ come queste stradine trafficatissime di londinesei di notte siano delle sconosciute laterali di strade viceversa trafficatissime di turisti di giorno.
Comunque questa e’ un po’ una regola a Londra, divisa in boroughs che sono sostanzialmente citta’ a se’ stanti: voi girate per la High Street e non trovate un inglese che sia uno.
Appena imboccate una laterale, anche se larghissima, spariscono i turisti.
Un caso eclatante e’ la meravigliosa Neal Street, nascosta e meravigliosa traversa di Charing Cross.
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Un caso a parte e’ la tristissima Carnaby Street, che ormai e’ vuota sia di giorno che di notte; sarebbe ora che il Council di Londra pensasse seriamente di farci una sorta di strada-museo, un po’ come han fatto per la zona di Southwark e le stradine che frequentava Jack lo Squartatore.
Fino agli anni ’90 era semplice raccontare ai ragazzi di Mary Quant, i Beatles e l’LSD mentre non riuscivi nemmeno a camminare tra la pelle dei giacconi e la pelle delle persone; ora, in una strada che se non fosse per le due arcate che ti danno il benvenuto sembrerebbe una strada qualsiasi di Cremona, e’ veramente difficile far credere a un sedicenne che qui e’ nata la Swinging London ed il mito dell’Inghilterra come patria del rock, della moda e del pionerisimo giovanile.
Notare che la foto e’ scattata all’imbrunire, eh! Non all’alba, come farebbe pensare il numero di persone presenti
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Questa e’ la tappa da cui inizio il Rock Tour con i tosi; cioe’ Berwick Street, a Soho.

E’ il punto esatto da cui e’ stata scattata la foto di copertina di *What’s The Story Morning Glory*, l’album piu’ bello e piu’ noto degli Oasis.
Foto un po’ scura, come un po’ scura e’ poi diventata quella splendida band.
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Questa e’ una foto un po’ triste…la tavola apparecchiata per la spettacolare compagnia che avevo la sera in cui ho deciso di cenare a Leicester Square in un locale vero.
Ed ho anche deciso di pagare per tutti…crepi l’avarizia!!!
Kew Gardens
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Quando vai a fare il Sightseeing di Londra, le guide locali dicono cose tipo: *Da qualsiasi parte del mondo voi veniate qui si e’ giocato il vostro destino* (davanti alla Tower Of London*); *Questo e’ il piu’ bel complesso architettonico del mondo* (davanti a BigBen/Houses Of Parliament); per carita’, non saro’ certo io a dar loro torto, pero’ fanno trasudare una certa grandeur molto piu’ grandeur di quella francese….
E pero’, e’ vero che……..guardate questa:
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 Kew Gardens; un posto che essendo parecchio distante dal centro e’ molto poco frequentato da avventori quotidiani….ora ditemi se un posto cosi’….staro’ diventando un fanatico come appunto gli speakers del sigthseeing, ma secondo me se una qualsiasi citta’  avesse un giardino cosi’, sarebbe sufficiente a farne una citta’ famosa nel mondo……qui un posto cosi’ puo’ benissimo non essere annoverato nemmeno nella top 100 di questo paese…..incredibile, no?
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Little Ben

Anche questo orologio e’ una storia secondo me formidabile..
Era stato posto da fan del fatto che il Big Ben dovesse segnare l’ora reale, cioe’ non quella legale…… sapete quei puristi puritani tipo quelli che volevano le Torri Gemelle ricostruite uguali o niente……alla fine e’ prevalso il senso di lasciarlo li’ facendogli segnare un’ora in piu’ dell’ora di Greenwich, cioe’ l’ora della Francia, in modo da farlo passare per un simbolo dell’amicizia anglo-francese….bah, a me sembra piu’ un segno della stupidita’ e della genialita’ dell’uomo…..del resto le leggende sul Big Ben si sprecano, dato che si pensa che se un giorno dovesse sbagliare rintocco, i leoni di Trafalgar prenderebbero vita….
Richmond
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Questo invece ammetto di non averlo capito.
E’ un parco tra i piu’ celebrati d’Inghilterra, ma questo e’ veramente distante.
E’ ancora piu’ a sud del gia’ non centralissimo Kew, praticamente e’ il parco a ovest di Wimbledon.

Vabbe’, sara’ spendido e curatissimo, no?

No.

E’ una distesa praticamente infinita di verde non curato; attraversato da strade percorse da macchine e con un solo posto di ristoro in mezzo.

Ho avuto persino un qualche timore quando essendo proprio in mezzo e non vedendo nessuno, ho incrociato un sinistro cartella che recitava *London 12 mls* (quasi 20 km, insomma).
Non che avessi intenzione di tornare in centro a piedi, ma insomma…..mi ha fatto un certo che….anche perche’ ero veramente da solo, tranne nei rari posti in cui c’era qualcosa di vivo, come un bar o un maneggio….dal panorama mi sembrava di essere in posti tipo il nostro Gargano….quando sono uscito dal cancello opposto a quello da cui sono entrato, eran passati 20 km di stradine e quasi sei ore.
Ho cercato di farmi una foto con le braccia alte tipo maratoneta, ma da solo e’ piu’ difficile che fare la maratona stessa, quindi ci ho rinunciato; ho preso un autobus in centro a Richmond e son tornato in college a dimenticarmi delle mie gambe.
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British Library
Il fatto che non si vada mai a vedere la British Library e’ cosa che mi ha sempre colpito; qui c’ero gia’ stato (anche se una volta sola), quindi non era una prima.
Ma ci son voluto tornare da solo per avere conferma di quanto ricordassi, e cioe’ che e’ un posto splendido, accogliente, arioso ed anche giovane, essendo adiacente all’universita’ di St.Pancras.
Non puo’ certo far concorrenza al British Museum, certo; ma qui si trovano manoscritti di qualsiasi scrittore vi passi per la testa, tanto per cominciare; e spesso si e’ piu’ attenti ai libri che all’archeologia, che invece domina al British.
Il giardino fuori e’ veramente splendido e accogliente, il che non guasta specie per gli studenti che quando vai nei musei entrano dalla porta principale e ri-escono facendo ruotare la scorrevole di 360 gradi.
Al British, per andare a bere, bisogna attraversare la strada di Tottenham Road ed e’ molto piu’ pericoloso.
Infine qui si puo’ raccontare il famoso aneddoto sulla presenza di tutti i libri che vengono mai editati al mondo.
(…a dire il vero io la racconto anche al British, che non c’entra niente….e nemmeno qui e’ proprio vero….diciamo che e’ un’intenzione dei gestori il farlo, ma poi nella realta’ io non credo che qui si trovi *Il Cervello Di Sid Barrett* di Edoardo Ray Davies, ad esempio)
Comunque io non capisco perche’ su 100 studenti che son stati a Londra 99 abbiano visto il British e solo 5 la Library…assurdo.
(statistica mia, quindi fidatevi)
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Olympic Village, Dome, Thames Path
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Questo e’ senz’altro il piu’ bel giro che abbia fatto in questa mia solitaria.
Ed in questo caso il mea culpa di noi *guide* ( e’ senza attenuanti.
Perche’ da una parte e’ vero che Londra si pensa finisca a Ovest col Big Ben (tagliando fuori quindi Richmond e Kew, e questo ci sta) e ad Est col Tower Bridge ( e questo ci sta molto meno, dato che si taglia fuori la zona di Greenwich e del Dome, che sta ormai diventando la Londra piu’ in.)
D’altra parte e’ anche vero che questo non e’ certo un posto semisconosciuto, dato che le Thames Barrier sono nelle guide di tutto il mondo da quando son state costruite.
Ok, vado a Greenwich, faccio un giretto al Canada One a Canary Wharf che sta diventando una delle parti di Londra che mi piace di piu’ ed entro al Dome per mangiare un boccone prima di partire per il Thames Path.
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Ah, al Canary Wharf, anzi, al Canada One, che e’ il mostro che vedete qui a destra, ho pensato che, essendo da solo, avrei potuto chiedere se mi avessero fatto salire in cima per vedere come si vede…..ma non si puo’ ancora fare.
Secondo me potrebbero metterci un bel ristorantino e farebbero milioni…


E’ anche una bella giornata, e qui quando il sole picchia, picchia bello dritto e deciso; le nuvole corrono e non c’e’ spazio per foschie che attenuino i raggi, almeno d’estate e alla faccia delle 
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poesie decadenti, dei luoghi comuni e dei libri di testo di inglese.
Il Millennium Dome e’ semivuoto come sempre, e appena si entra nel Thames Path iniziano cantieri e recinzioni per edifici che disegneranno il nuovo skyline di Londra.
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Dopo un po’ si esce dalla parte centrale di Greenwich e si cammina in mezzo al silenzio, non fosse che per le biciclette ed i passi dei podisti ipodmuniti che percorrono il Path in cerca di pace e di muscolatura piu’ appariscente.
Poi si prosegue per una decina di kilometri per una stradina sempre piu’ stretta ma sempre piu’ interessante, solitaria e piena di graffiti di skaters e parkourers.
(non credo sia salubre andarci tardi, infatti)
Poi, dopo aver attraversato una sinistra ma suggestiva galleria si sbuca alle fantomatiche barriere, che separano Londra dalla parte che ormai e’ quasi Mare del Nord e sicuramente non piu’ metropoli.
Splendido. 
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Ne approfitto per ringraziare Giulia Trincanato e Maicol Vial, ormai mezzi londinesi anche loro…..^_^, che mi hanno dato un’ulteriore dritta da aggiungere a questo percorso.
…to be continued, quindi!
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Unico, primo e ultimo tentativo di foto artistica.
Ma quello specchio alla fermata di Mill Lane, da dove si puo’ vedere il Villaggio Olimpico in costruzione, mi aveva troppo tentato.
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The Queens
Ci son talmente tanti posti a Londra che non si riesce a tenerne conto.
(si’, lo so, l’ho gia’ detto per Kew Gardens…)
Questo pero’ e’ piu’ clamoroso per me personalmente perche’ da quando conosco Lucia (e siamo ormai al quarto di secolo) sono diventato un appassionato di tennis; e si da’ il caso che in questo posto si svolga uno dei tornei piu’ importanti del circuito pro, il secondo piu’ importante torneo del mondo su erba (indovinate qual e’ e dove si svolge il primo).
Beh, a differenza dei giardini di Kew, io questo posto non sapevo nemmeno che fosse a Londra, per non dire ovviamente se ci fossi stato.
Credevo fosse in Inghilterra, ma non a Londra; invece c’e’, e a Londra e pure in centro.
Due passi da Harrods’, due passi da dove son stato nel ‘97 e nell’01 con Lucia … insomma, nascosto dietro la stazione tube di Barons’ Court ma a due passi dalla zona dei musei, si apre ‘sto piazzale di campi verdi come i pastelli dei bambini e lisci come un’altra cosa sempre dei bambini stessi.
Bello.
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Gerkhin & Architectures
Questa foto e’ veramente eccezionale (non la qualita’, per carita’…gia’ son brocco di mio a farle ed in piu’ non e’ che avessi un mezzo eccezionale…).
Eccezionale nel senso che permette di vedere le 4 architetture fondamentali che han vissuto a Londra: quella medievale della chiesetta in primo piano, quella piu’ tipicamente inglese previttoriano dell’edificio dietro la chiesa (e’ una banca), poi lo strutturalismo rigido del secondo 900, quando han cominciato a costruire grattacieli; ed infine la splendida architettura postmoderna che gia’ domina Londra adesso (intendo ovviamente il famosissimo Gerkhin che si vede dietro al centro) e ancor piu’ la dominera’ dopo che saran terminati gli immani lavori in progetto per l’Olimpiade del 2012.
In questa zona la convivenza di stili e’ veramente eclatante; un po’ quello che accade con la 
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convivenza etnica, che qui funziona, almeno a Londra, proprio per questo; perche’ e’ realmente mischiata e non ghettizzata; i risultati per ora sono apprezzabili, almeno a vista.
E senno’ accontentatevi della convivenza architettonica.
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The Scrubs
Ricordo come fosse ora quando l’Inghilterra vinse i mondiali di calcio nel ‘66.
Gli allora scarnissimi servizi della Rai parlavano di nazione che aveva inventato il calcio e poi dominato pur non giocando i mondiali e che ora era tornata al proprio posto sul trono mondiale dove sarebbe rimasta a lungo, dicevano.
(Alla Rai lo sport non e’ mai stato il piatto forte. ()
Per provare quanto dicevano, mostravano dei campi da calcio smisurati, posti in luoghi nei quali i terreni di gioco potevano essere disposti l’uno accanto all’altro, senza divisori di reti, recinti o alcunche’
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Ricordo benissimo quelle immagini incredibili per un bambino che sognava di poterne avere anche uno solo di campo….
Poi, da grande, scoprii che quel posto erano gli Scrubs di Londra. (se andate su Google Earth si vedono benissimo i segni delle righe dei campi l’uno adiacente all’altro):
Io non ho visto niente di tutto questo, a dire la verita’….solo un altro posto veramente incredibile; anche se in questo caso trovo ovvio non sia visitato spesso.

Senza reali attrattive per chi debba ancora vedere il grosso di Londra, e’ una zona enorme di verde che attraversa come una cicatrice la zona ai confini del West End, diciamo White City ed Hammersmith; insomma la stessa zona dove e’ stato costruito Westfield.
La cosa incredibile e’ come questo parco (ma non e’ corretto chiamarlo cosi’, in effetti) sia sostanzialmente lasciato in balia degli eventi e delle persone, tanto da essere noto come zona di malaffare di notte e non sicuro nemmeno di giorno, percorso com’e’ in lungo e largo da bande di ragazzini che in genere giocano a calcio ma all’occorrenza possono dedicarsi anche ad altri sport, piu’ nobili solo d
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Questo cartellone pubblicitario l’ho fotografato perche’ mi e’ parso proprio carino.
Per chi non sapesse l’inglese, dice:
*Le gengive che sanguinano possono causare perdita di denti*; omettendo pero’
 alcune lettere delle rispettive parole, cosi’ da dare l’idea di una dentatura imperfetta.
Un po’ macabro, ma bello.
(
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Un’altra cosa incredibilmente suggestiva che non conoscevo della zona degli Scrubs: il cimitero di St.Mary.
Non vi si accede se non dalla chiesa, in modo da scoraggiare turisti e curiosi, e mi pare giusto.
Questa foto l’ho rubata infilando il telefono tra le inferriate di un cancello dal quale lo si poteva sbirciare; incredibile, ed anche abbastanza ammirevole, la quantita’ di lapidi indistinte e neutre, come sarebbero piaciute a Toto’.
Se andate su Google Earth a cercarlo, vedrete quanto e’ vasta e densa l’area su cui si appoggia il luogo.
Nicole

Ho detto di Nicole, che e’ stato per me un piacere accompagnare nella sua devastante e divertente vacanza di Guernsey.
Quindi chiudo volentieri con qualche scatto fatto con lei domenica pomeriggio, nella giornata passata a Londra
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Trafalgar Square, un paio di scatti nella posizione piu’ banale cui son riuscito a pensare; dove cioe’ si vede il Big Ben che campeggia sul fondo mentre tu guardi la National Gallery.

Pero’ se ci porti uno che non c’e’ mai stato funziona bene come primo approccio alla citta’; di simile suggerisco l’uscita ovest del tube di Westminster, che emerge praticamente sotto il Big Ben, offrendone una visione mozzafiato o l’ancora piu’ classica uscita in Piccadilly Circus dalla parte della statua di Eros.
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Questo e’ Nando’s, un posto bellissimo, secondo me, per mangiare un boccone che non sia fast food e che pero’ ti consenta di non dover fermarti a lavare i piatti.
Tra l’altro e’ davanti allAnchor, uno dei pub della Southbank piu’ belli in assoluto ed a due passi dalla Tate e dal Globe.
Insomma, una zona dove vedi un sacco di cose.
Poi qui si mangia proprio bene.
Grazie a Claudia per quel giorno in cui mi ci ha portato.
Un giorno nel vero senso della parola, perche’ abbiamo avuto l’indirizzo alle 3 e trovato il posto alle 10 di sera.
But we were much older then; we’re younger than that now.

O no?
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La Tate, il piu’ importante museo di arte moderna in Europa; l’anno scorso ha superato per la prima volta il British per numero di visite

Una foto alla Tate ci vuole; tra l’altro era ormai sera, la galleria rigidamente chiusa.
Siamo andati solo per stare un po’ a chiacchierare in un posto tranquillo e suggestivo; un po’ come fanno gli habitue’ della citta’, no?; what else?

Nicole *Gaz, guarda che stiamo entrando in una strada chiusa*
Io: *Tranquilla, con me a Londra non ti perdi mai*
Nicole: *Gaz, varda che semo drio entrare in corte de ‘sti qua*

Indovinate chi aveva ragione; altri 3 metri ed eravamo a tavola con loro a mangiare fish and chips.
Aggravante: come si vede dalla foto, eravamo ancora vicino alla Tate, mica a West Ruislip.
(



Nelle prossime puntate:

· Il dibattito famiglia///college

· I ragazzi ed i supermercati

· Sono ordinato

· Non mi piace camminare, mi piace parlare

· Siamo tutti sordomuti

· Londra ha una piazza come i paesi

· Un paese con l’aria; non condizionata, ovvio.

